
 

 

 

 

 

 

 

 

DELIBERA PRESIDENZIALE N° 3/2021 

 

 
OGGETTO: affidamento servizio di somministrazione di lavoro a tempo determinato. 

 

L’anno duemilaventuno, il giorno 9 del mese di Aprile, nei locali dell’Ente, Il Presidente Avv. Stefano Lombardi, ha 

adottato la seguente deliberazione: 

 

IL PRESIDENTE 

PREMESSO che è parte integrante della presente Delibera quanto disposto nelle Delibere del Consiglio Direttivo n° 

3/2020 e n°1/2021;  

 

PREMESSO che l’Ente ha in servizio un unico dipendente che, molto probabilmente, andrà in pensione nel corso 

dell’anno 2022; 

 

RITENUTO necessario, per alleggerire i pesanti carichi di lavoro che il dipendente ed il direttore dell’Ente sopportano 

ormai da più di 10 anni, procedere all’utilizzo, per il tramite di una società interinale, di una risorsa aggiuntiva nelle more 

dell’assunzione di almeno n° 2 risorse con concorso pubblico; 

 

PREMESSO che è necessario procedere all’affidamento del servizio di somministrazione di lavoro a tempo determinato 

da espletare presso l’AC Avellino dal 1° Maggio 2021 al 30 Aprile 2022, con l’utilizzo di una risorsa da inquadrare 

nell’area B, livello economico B1, di cui al CCNL del comparto Enti Pubblici non Economici – Funzioni Centrali, per 

effetto delle citate Delibere; 

 

VISTO il decreto legislativo 165/2001 che ha recepito la normativa introdotta dal decreto legislativo n. 29/1993 e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Nuovo Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Ente approvato dal Consiglio Direttivo nella seduta 

del 24 Settembre 2009 ai sensi dell’art. 27 bis del citato decreto legislativo n. 29/1993 ed in particolare l’art. 31; 

 

A SEGUITO  dell'approvazione, da parte dei ministeri vigilanti, del sopracitato Regolamento con nota n° 8016 P-2.70.4.7 

del 7 Giugno 2010; 

 

VISTO il regolamento adottato dall’Ente per l’acquisizione in economia di beni e servizi; 

 

VISTI gli art. 1 legge 135/2012 e 7 legge 94/2012 che impongono l’obbligo alle pubbliche amministrazioni di fare ricorso 

al mercato elettronico della PA per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

 

VISTO il Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa approvato 

dall’Ente e relativo a triennio 2020/2022; 

 

VISTO il Budget annuale per l’anno 2021, deliberato dagli Organi dell’Ente; 

 

VISTI l’art.2, comma 3 e l’art.17, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 2013, n.62, 

Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art.54 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n.165; 

 

VISTO il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2020-2022 redatto ai sensi dell’art.1 della legge 6 novembre 

2012, n.190 ed approvato dagli Organi dell’Ente; 

 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n.50, Codice dei Contratti Pubblici, implementato e coordinato con il decreto 

legislativo n.56 del 19 aprile 2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.103 del 5 maggio 2017; 

 



VISTO il DPR 5 ottobre 2010, n.207 e s.m.i., recante “Regolamento di esecuzione del Codice dei contratti”, nella parte 

attualmente in vigore; 

 

VISTE le Linee Guida n.4 dell’ANAC di attuazione del D.Lgs.n.50/2016, recanti “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione 

degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera 

n.1097 del 26 ottobre 2016; 

 

VISTA la Determinazione ANAC n.5 del 6 novembre 2013 – Linee guida su programmazione, progettazione ed 

esecuzione del contratto nei servizi e nelle forniture; 

 

VISTO l’art.32, comma 2, del suddetto decreto legislativo, il quale prevede che, nella procedura di cui all’art.36, comma 

2, lett.a) la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il 

possesso, da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove 

richiesti; 

 

VISTI gli articoli 4, 5 e 6 della Legge 241/1990 e s.m.i. in merito alla responsabilità del procedimento amministrativo; 

 

VISTO l’art.36, comma 2) del D.Lgs.n.50/2016 (nuovo Codice degli Appalti) in merito alle modalità di affidamento di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilievo comunitario mediante procedura negoziata, in particolare 

la lett.a) del Codice dei Contratti pubblici che prevede che l'affidamento e l'esecuzione dei lavori, servizi e forniture di 

importo inferiore a € 40.000,00, possa avvenire tramite affidamento diretto;  

 

TENUTO CONTO che il valore stimato del servizio– ai soli fini dell’individuazione della disciplina in materia di appalti 

di servizi, ai sensi dell’art.35 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i. – è inferiore ad € 40.000,00 oltre IVA. 

 

TENUTO CONTO che, visto il valore dell’affidamento superiore ad € 5.000,00, sussiste l’obbligo di utilizzo degli 

strumenti telematici di acquisto e, pertanto, il Direttore procederà mediante trattativa diretta su piattaforma MEPA; 

 

A SEGUITO di preliminari indagine di mercato; 

 

 
DELIBERA 

 

di affidare all’Agenzia Adecco Italia Spa con sede legale in via Tolmezzo 15 – Milano e sede operativa ad Avellino in 

Piazza Libertà n° 32, il servizio di somministrazione di lavoro a tempo determinato da espletare presso l’AC Avellino dal 

1° Maggio 2021 al 30 Aprile 2022, con l’utilizzo di una risorsa da inquadrare nell’area B, livello economico B1, di cui al 

CCNL del comparto Enti Pubblici non Economici – Funzioni Centrali, a fronte di un corrispettivo orario (5 ore giornaliere 

per 5 giorni settimanali) per un importo complessivo non superiore ad  € 30.000,00 oltre IVA 

 

La spesa troverà copertura nel sottoconto CP.01.02.0042 denominato “Altre spese per la prestazione di servizi” di Budget 

di gestione per l’anno 2021 e 2022. 

 

La presente Delibera verrà sottoposta al Consiglio Direttivo dell’AC Avellino, in occasione della prossima riunione, per 

la ratifica della stessa. 

 

 
               Il Presidente   

     

f.to (Avv. Stefano Lombardi)     

           

 

 

 

 


